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Un passaggio de lla trionfa trice A lfa Romeo 1900 di P ierre S tasse e O livier G endebien davanti a lle tribune gremite

N EL DURISSIMO RALLY E D EI TULIPANIA t

G E ND E BIE N G UIDA ALLA VITTT O RIA L'ALF A R OME O 1900
Opinioni inconciliabili tra loro, ma tutte rispecchianti un 

aspe tto più o meno esa tto de lla gara , hanno sinte tizza to i 
cara tteri dominanti de lla più importante compe tiz ione rego- 
laristica d’O landa , H Ra llye de i Tulipani, A chi asseriva che 
l’ediz ione di quest’anno è sta ta la più interessante e la più 
vibrante di emoz ioni, è sta to risposto però che ma i una 
prova de l tipo non ve locistico è risulta ta tanto dura e che 
per quanto concerne le emoz ioni, tutte sono sta te vissute , 
a ll'infuori di que lla per la vittoria fina le , che non è ma i sta ta 

in dubbio per la limpidissima superiorità de ll’A lfa Romeo 
1900 de ll’equipaggio be lga G endebien-S tasse .

Un Ra llye con 14 tappe specia li e 4 prove di classifica �
z ione dissemina te lungo il difficilissimo percorso, da e ffe t �
tuarsi ad una media genera le di oltre 54 chilome tri, otart, 
esige molto, non soltanto da l primo pilota , bensì anche da l 
suo coéquipier, per cui non si può negare che per molti par�
tecipanti a l Ra llye , queste esigenze erano psichicamente e 
mora lmente troppo forti. Il logico risulta to è quindi rappre �
senta to da lla percentua le e leva tissima degli incidenti, e Sa i 
poco edificante e ben deprimente spe ttacolo offerte da ll au �
tomobilista di passaggio sulle strade de lla carovana , di ve t �
ture rovescia te o gravemente danneggia te .

Nonostante la pericolosa se lez ione opera ta da ll’impegna �
tivo traccia to il numero degli arriva ti senza pena lizzaz ioni 
è sta to questa volta de l 23,85% che , se appare inferiore a lla 
media degli scorsi anni, è tuttavia rilevante per una prova 
va levole per il C ampiona to europeo di Turismo. Un a ltro 
fa tto di particolare contenuto, che dà modo ancor più di 
orientarsi sulla durezza di questo Ra llye , lo troviamo ne l 
comportamento di parecchi equipaggi, i qua li hanno rinun�
cia to a partecipare a lle tappe specia li e hanno continua to il 
loro cammino senza far controllare il loro tempo di arrivo 
e di partenza . Da qui la de liberaz ione de lla G iuria Inter�
naz iona le , di considerare qua li ritira ti i ra llyemen che non 
si sono a ttenuti a lle disposiz ioni de l regolamento.

La sta tistica de ll Ra llye si riassume quindi ne i seguenti 
da ti: partiti 221 equipaggi; arriva ti senza pena lizzaz ioni 44; 
arriva ti con pena lizzaz ioni 84; ritira ti 83.

L’ultima prova specia le di ve locità si è disputa ta sui cir�
cuito di Zandvoort su una percorrenza di Km. 40. Anche in 
questo ultimo cimento l’A lfa Romeo 1900 di G endebien, che 
già aveva domina to in modo superbo le precedenti prove 
supplementari, ha offerto un exploit formidabile coronando 
trionfa lmente una gara che sembrava crea ta per le sue in�
discutibili qua lità ve locistiche e di fondo.

Il successo de ll’industria ita liana è sta to poi comple ta to 
da lla magnifica vittoria di classe de lla F ia t 1100 TV de lla 
coppia olandese Martens-E erligh.

CLASSIFIC A G E N E RALE
1. O . G endebien-P . S tasse (A lfa Romeo) punti 692; 2. Werx 

ner Enge l-G . Ambrecht (Porsche) 652; 3. G . Menz-H . Brand 
(D .K .W .) 640; 4. Boardman-Duckworth (Jaguar) 635- 5. J. Mar- 
tens-B . E erligh (F ia t TV) 588; 6. J. Banks-M. Porter (A lvis) 
570; 7. Rauch-De lbarre (Sa lmson) 507; 8. W . R inggenberg-W . 
Mader (Porsche) 482; 9. Miss van Damm-Mrs Ha ll-Mrs C lar- 
ke (Sunbeam-Ta lbot) 459; 10. R . Philipps-D . Scott (Ford Ze- 
phyr) 459; 11. Orum-N ie lsen (F ia t TV) 452; 12. Haddon-V i- 
vian (Jaguar) 427- 13. K . Ze ller-A . W illberger (F errari) 407; 
J4. W . Schluter-Sche llhaas (D .K .W .) 366; 15. I. Langestraa t- 
D . van Hoeve laken (Dyna Panhard) 357; 16. Gregor Grani 
(Triumph) 333; 17. W . Coenen-Ba tter (Ford) 312; 18 G . Me ier-
H . Wagner (B .M.W .) 301; 19. J. e P . Reece (Ford Consul) 298; 
2o. J. Springer-E . von Regius (Ford Taunus) 257.

C a tegoria Turismo Serie Norma le:
F ino a 1000 ce .: 1. Menz-Brand (D .K .W .). Da 1000 a 1300 cc.:

I. Martens-E erligh (F ia t TV). Da 1300 a 1600 cc.: 1. J. e P . 
Reece (Ford Consul). Da 1600 a 2000 cc.: 1. G endebien-S tasse 
(A lfa Romeo). Da 2000 a 2600 cc.: 1. Philipps-Scott (Ford 
Zephyr). O ltre 2600 cc.: 1. Boardman-Duckworth (Jaguar).

C a tegoria Gran Turismo di Serie:
F ino a 1600 cc.: 1. Enge l-Ambre tch (Porsche). 
C a tegoria Turismo di Serie Specia le: 
F ino a 1300 cc.: 1. G a tsonides-Foster (New Anglia).

Uno degli appositi traghe tti a ttrezza ti per il trasporto de lle ve tture da piazza le Roma a l Lido solca il suggestivo Bacino di San Marco, 
vero scrigno ricolmo di prez iosi gioie lli artistici.
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autove tture di tutta Europa per 
il doviz ioso Ra llye di Venez ia

L'Automobile C lub di Venez ia , in 
collaboraz ione con la SAVIAT che ge �
stisce il C asinò e con l’appoggio de l- 
ì'Ente Comuna le per il Turismo di Ve �
nez ia e l’Assessora to de lla regione 
Trentino A lto Adige , ha voluto questo 
anno entrare ne ll’O limpo degli Auto�
mobili C lub organizza tori di grandi 
manifestaz ioni, preparando una mani �
festaz ione degna de lla città di Vene �
z ia: il « I Ra llye Automobilistico di 
Venez ia ».

I le ttori di « Auto Ita liana », trove �
ranno qui di seguito l’estra tto de l re �
golamento de lla gara ed i gra fici, che 
consentiranno loro di farsi un’idea pre �
cisa de ll’importanza de lla gara in que �
stione , importanza dovuta sia a lle in�
novaz ioni che il regolamento propone 
rispe tto ad a ltre gare , sia a lla ricca 
dotaz ione di premi, ma i raggiunta da 
a ltre prove de l genere organizza te in 
Ita lia , sia a lla zona percorsa da l Ra l �
lye , la qua le è la più be lla d’Ita lia , e 
che si compendia in due nomi: Venez ia 
e C adore . A noi in questo articolo 
preme illustrare la « città de l sogno »: 
Venez ia , ed in misura minore tutta la 
regione a ttraversa ta da l Ra llye , e cioè 
la zona Dolomitica a ttraverso il F a l- 
zarego ed il Pordoi, percorso che può

oINNSBRU C K

B ELLINZ O NA

Trento

Brescia Padova

T O RIN O

A lessandria

ologna

RIVA
de l G arda

7 V E N E ZIA

MILAN O

raggiun-

CITTA' di

CITTA' di

CITTA di

partenza

controllo

transito
Arrivo comune 

» cronome tra to

Lo sviluppo gra fico de i dieci percorsi che potranno essere liberamente sce lti per 
gere R iva de l G arda , me ta fina le de lia Prima G iorna ta .

§ 
<r

O RIVA-A

O o^Tra tto

P iacenza

Rovigo

Sa lsoma O T iorè-^ Parma



34 AUT O ITALIANA 15 Maggio 1954

La ardita strada de l Fona le che i concorrenti a ffronteranno subito dopo la partenza da 
R iva de l G arda a ll’iniz io de l lungo ma turisticamente interessantissimo itinerario de lla 

seconda giorna ta .

venire anche sce lto da i turisti de lla 
stagione estiva .

Venez ia ne lla storia
P linio parla de i « se tte mari », e cioè 

di que lla lunga laguna , semina ta di 
isolotti se lvosi o nudi che da Raven�
na sa le sino a Grado, frastaglia ta e 
forma ta da ma l sicuri lidi: qui doveva 
sorgere Venez ia .

Senz’a ltra storia che que lla de lla po �
vera vita travaglia ta , su questi lidi 
rotti da lle correnti fluvia li de ll’Isonzo, 
de l P iave e de l Po, viveva una popo�
laz ione forma ta da sa linari, da pesca �
tori, da piccoli agricoltori o naviganti, 
formando gli anteporti di Aquile ia , di 
Concordia , di Oderzo, di A itino, di Pa �
dova e di Ravenna . E sopra a tutto e 
sopra a tutti l’azzurro mare , che ogni 

giorno sa liva , copriva gli isolotti, li 
corrodeva , me tteva in pericolo que lla 
ostina ta gente contadina o marinara .

La storia di questa umile gente si 
iniz ia ne l 538 d. C ., con una le ttera di 
un ministro barbaro, il ca labrese C as- 
siodoro ministro de l sovrano gotico V i- 
tige , il qua le si rivolge a i tribuni ma �
rittimi de ll’estuario vene to, a ffinchè 
trasportino e distribuiscano con le lo�
ro navi, a ttraverso le ca lme acque de l- 
l’entroterra l’olio e il vino de ll’Istria . 

Ma quando questa le ttera veniva 
de tta ta da ll’ampolloso C assiodoro, l’im�
migraz ione degli abitanti de lla terra �
ferma; i « Vene fici », così a llora veni �
vano chiama ti, avevano dovuto abban�
donare le loro cittadine , i loro paesi 
sotto 1’inca lzare de lle orde unniche , 
gotiche e di tutti quegli a ltri barbari, 
che come gli Avari o gli Eruli, aveva �
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II comple to itinerario de lla seconda giorna ta de l Ra llye che vedrà i partecipanti a lla mani �
festaz ione vene ta rincorrersi sulla R iva de l G arda - Venez ia .

no preso la regione vene ta di mira per 
le loro invasioni devasta trici.

Ma tutte queste invasioni, crearono 
immigraz ioni sporadiche , chè passa ti 
gli eserciti barbarici, que lle popolaz io�
ni ritornavano a i loro antichi, distrutti 
casolari. Fu l’invasione de i Longobar�
di, che decise i popoli de ll’entroterra , a 
trasferirsi de finitivamente ne lla zona 
lagunare , non volendo i « Vene fici » 
sottostare oltre che a lla loro violenza 
bruta , a lle leggi de i barbari, a lla re li �
gione de i barbari, che rappresentava 
l’eresia di Ario.

Ed a llora , gli abitanti de lle città di 
Oderzo, di Aquile ia , di Concordia , di 
A itino, d’Este , di Padova , di Asolo e 
di Ravenna , abbandonano le rovine 
de lle loro floride città , e si trasferisco�
no ne lla laguna , abitando le isole e 
comba ttendo contro il mare . Con loro 
porteranno le grandi memorie , le cose 
sacre , le re liquie de i santi, i loro gran�
di tesori.

E i « profughi » di Aquile ia fonde �
ranno Grado, que lli di Concordia da �
ranno vita a C aorle , que lli di Oderzo 
a Equilio e ad Eraclea , que lli di Pa �
dova a Ma lamocco, e que lli di A itino a 
Torce llo.

E così comincia a prendere forma 
que l nuovo mondo, che sarà il Duca to 
de i Vene ti, forma lmente sogge tto a B i �
sanz io, ma sostanz ia lmente autonomo. 

Fra ttanto sotto il timore di a ltre in�
vasioni barbariche , nasce in mezzo a lla 
più vasta laguna , la città sul R ivo a lto, 
cioè R ia lto, che successivamente si tra; 
sformerà in C ivitas Vene tiarum, cioè 
Venez ia .

Da ll’814 a l 1204, Venez ia si espande 
sempre più, le sue ga lere si spingono 
per tutto il mondo sino a llora cono�
sciuto: Venez ia diventa la più potente 
città marinara , diventerà la Regina de l 
mare . Ma la storia di Venez ia non ter�
mina qui; il qua ttrocento è il secolo 
de l suo'massimo sviluppo commercia le 
e de ll’espansione militare in terra fer�
ma , il cinquecento il secolo de lla stre �
nua difesa contro gli a llea ti di C ambra i 
e de lle strepitose vittorie contro i Tur�
chi, ne lla ba ttaglia di Lepanto.

Con queste nostre brevi note stori �
che , non miravamo a tracciare una sto �
ria , che nasconde in sè mille storie , 
ma volevamo soltanto dimostrare la ra �
pida ascesa di un popolo, che prove �
niva da lle genti misere de ll’impero ro �
mano, un popolo, che in breve volgere 
di secoli ha saputo conquistare il più 
a lto grado di potenza politica e ma te �
ria le , di una città , la sola erede de lla 
civiltà di Roma , la qua le non piegherà 
la testa di fronte a nessuno, sia questi 
il Papa o l’impera tore .

E Goe the ne l suo Ita lienische Re i- 
se scriverà « Tutto ciò che mi circon�
da è pieno di dignità , è una grande ve �
nerabile opera de lla forza umana con �
grega ta , un maestoso monumento, non 
di un despota ma di un popolo intero ». 
Ed il popolo venez iano, gli umanisti 
venez iani, saranno grandi anche in 
pieno qua ttrocento ,quando in ogni a l �
tra parte d’Ita lia , « la cultura veniva 
sostituendosi a lla fede , il gusto a lla 
coscienza , la le ttera tura a lla vita , con 
le conseguenze politiche e mora li che 
tutti sanno ». Negli umanisti venez ia �
ni, vi è que l pa triottismo forma to di 
fa tti e non di parole , ove si rispecchia 
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la volontà unanime di un popolo, che 
da l fango de lla pa lude ha saputo rag�
giungere le più a lte ve tte de ll’amore 
fra terno e de ll’arte , 

li’ umanità di Venez ia
Venez ia è una città così diversa da l �

le a ltre , dove « la necessità si è svolta 
in fantasia e la funz ione , ine ffabile , in 
be llezza ha qua lche cosa d’inde finibile , 
anz i d’ina fferrabile».,

E l’anima , l’umanità di questa città , 
può dirsi un mistero in piena luce . In �
fa tti l’umanità di Venez ia è fa tta di 
pensieri e di a ffe tti, di opere e di fa tti, 
che ne i secoli de lla sua storia , si è 
mantenuta inta tta ed immuta ta , acco �
gliendo però sempre ne lle sue braccia 
le vicende de lla vita universa le .

E per spiegare Venez ia , bisogna ri �
correre a lla poesia , perchè è una città 
na ta da lla volontà e da lla fede , ed è da 
questa poesia che Venez ia sopravvive 
a lle vicende mutevoli de lle genti, vive 
immuta ta , sempre nuova e sempre be l �
la , come nascesse ogni giorno da lle vi �
cende che l’hanno crea ta .

E Venez ia , conserva immuta ta que l �
l’umanità originaria , anche se la sua 
vita si è conforma ta a i tempi moderni. 
V ive tra le acque de lla laguna , che le 
circolano intorno, pene trando ne l suo 
seno ed insinuandosi di ca lle in ca lle , 
tra casa e casa , tra pa lazzo e pa lazzo, 
vive sotto la protez ione de i lidi che la 
difendono da ll’impe to de l se lvaggio 
mare , vive sulle sue isole tra le barene 
e le ve lme che ora appa iono ed ora 
scompa iono, ne l moto a lterno de lle 
maree Ed è dentro questo suo paesag�
gio di primitiva be llezza , che Venez ia 
ha conserva to inta tto que llo splendore 
che i secoli le hanno dona to; basti 
guardare le case che da ll’ombra chiu�
sa de lle ca lli si inna lzano su, su in a l �
to, per cercare la luce , l’azzurro inten�
so de l cie lo; basta osservare i pa lazz i, 
che circonda ti da terrazze fiorite , dan�
no l’idea de lla vita serena e concorde 
di Venez ia; basta entrare ne lle chiese , 
le qua li nascondono die tro il fasto de �
gli ori e de i mosa ici, que l mistico fer�
vore che ha spinto i Venez iani a lla 
conquista ed a lla civilizzaz ione de l 
mondo mussulmano. Contro questa ar-> 
monia , contro questa be llezza , nulla ha 
potuto il tempo, nulla hanno potuto gli 
uomini, tutto è inta tto, tutto è primi �
tivo, tutto è umano.

E la be llezza di Venez ia ripe tiamo, 
riposa ne l suo colore , colore che è luce . 
C ie lo ed acqua si confondono, si me �
scolano assieme , creano l’armonia de lle 
superflui mutevoli. creano que llo stile 
gotico venez iano, stile crea to per ce le �
brare questa festa di luce , che si rin�
nova ogni ora di ogni giorno.

Ed in questa luce continuamente rin- 
novantesi, i massimi pittori ita liani e 
mondia li, hanno trova to.-la fonte de lla 
loro a ito, la <»i|.<nte de lla loro poe �
sia . Qui si sono ispira ti i C arpaccio, 1 
G iorgione . i T iz iano, i Lotto, i Verone �
se , i Bastiano, 1 C ana le tto, i Guardici 
qua li hanno raggiunto a Venez ia , il 
sommo limite de lla perfez ione umana- 
artistica . E come in questi pittori, così 

in tutti gli artisti che hanno da to lustro 
e fama a Venez ia ed a ll’Ita lia , troviamo 
que ll’impulso di volontà che fu princi �

pila rara fotogra fìa aerea di Venez ia e de lle sue incantevoli isole ne lla laguna chiusa , 
in a lto de lia fotogra fia , da l Lido ove converranno per le prove supplementari i 

partecipanti a l Ra llye .

pio e legge , ne i tempi di fondaz ione di 
Venez ia .

Le isole de lla Laguna
E la luce che da Venez ia nasce , in�

nonda per prime le isole de lla Laguna , 
isole sospese tra cie lo e terra , dove la 
aurora ed il tramonto creano i mille 
colori de lla loro tavolozza .

Tutte le isole de lla Laguna sono sof �
fuse di luce e di poesia; da Murano, 
dove rimangono vive le case tte de i ve �
tra i, secondo i modi di vita de i tempi 
lontani, dove il ve tra io soffia ne l ve tro 
incandescente , creando e dando con�
cre tezza a i mille sogni de lla sua fan�
tasia . E se a Murano vi è il ve tro a 
Burano vi è il merle tto, que ll’artistico 
ricerca to merle tto, che giovani e vec �
chie , sulle soglie de lle case tessono e 
disegnano ,con l’ago e con il filo, con 
i loro irrea lizzabili sogni. E mentre le 
donne sono a ffaccenda te in casa , lag�
giù, lontano, gli uomini pescano ne l ge �
neroso mare .

E laggiù, tra le brume , l’ultima tor�
re superstite , que lla di Torce llo, ultima 
vestigia di una città tramonta ta , di una 
città coperta da lla pa lude .

E tutti gli a ltri isolotti: il San Fran�
cesco de l Deserto, col suo convento vi �
gila to dagli antichi cipressi, Ammiana 
quasi distrutta da l fango e più in giù 
sul limite de lla terra ferma Chioggia , 
la regina de i pesca tori. Questa è Vene �
z ia , questa è la poesia di una città che 
non ha ugua li ne l mondo.

Itinerari ed a lberghi a Venez ia  
Per chi giunge a Venez ia , sia con 

mezzo proprio, sia con il treno, la pri �
ma cosa che si ammira è il ponte de lla 
Libertà , che collega Venez ia a lla ter�
ra ferma . Il ciclopico manufa tto, è lun�
go 4.000 me tri ed è largo 20, de i qua li 
me tri 17,50 sono occupa ti da ll’auto�
strada; m. 2,50 da l marciapiede pedo�
na le; a ltri m. 2,25, sono ricava ti rico�
prendo l’intercapedine tra il nuovo 
ponte strada le e il vecchio ponte fer-
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Indimenticabili scorci di Venez ia . A sinistra il Ponte di R ia lto visto sul fianco da lla R iva de l V in. Domina il campanile di S . Bar�
tolomeo. /X destra un de ttaglio de l Pa lazzo Duca le con la « Porta de lla Corte ».

roviario, ed offrono una comoda pista 
per i ciclisti. Ta le ponte corre su 227 
arca te in mura tura , aventi una luce di 
m. 10,63 ed una freccia di m. 1,35, so �
stenute da 184 pile semplici di pie tra 
d’Istria e da 37 pile-spa lla . Da questi 
brevi da ti, si comprende la meraviglia 
di questo ponte , il qua le è un vero gio�
ie llo de ll’archite ttura ita liana .

Il Ponte da Mestre porta a Venez ia 
e termina a P iazza le Roma , ove sorge 
una modernissima autorimessa , fornita 
di tutto ciò che un automobilista può 
desiderare . Abbandona ta a P iazza le 
Roma la macchina , si sa le sul motosca �
fo, il qua le ci porta in P iazza San Mar�
co a ttraverso il C ana l Grande . Troppo 
lungo sarebbe il descrivere i mille pa �
lazz i che fanno a la a l C ana l Grande , 
ci basta qui citarne uno soltanto, che 
a nostro avviso assomma in se le be l �
lezze e le ricchezze di tutti gli a ltri 
pa lazz i venez iani: la C a ’ d’Oro, così 
de tta per le dora ture che un tempo ri �
vestivano le sagome ed i fregi marmo�
re i, ere tta tra il 1421 ed il ’40 da Ma �
rino Contarini, è , dopo il Pa lazzo du�
ca le , il monumento più cospicuo e ric�
co de ll’archite ttura venez iana , ne lla 
sua tipica ferma gotico-fiorita .

E dopo aver lascia to die tro a noi la 
C a ’ d’Oro, ecco R ia lto, con il suo pon�
te , opera di A . da Ponte . Il ponte di 
R ia lto, è forma to da un’unica audace 
arca ta di 28 me tri di corda , percorso 
da tre gradina te , de lle qua li que lla 
centra le è fiancheggia ta da botteghe .

Ma il motosca fo corre , si avvia verso 
P iazza San Marco; ed ecco che si apre 
a l nostro sguardo, la visione meravi �
gliosa di questa piazza che non ha u- 
gua li ne l mondo: San Marco. Tra que �
sti pa lazz i, su questo se lcia to, si è svol �
ta la storia non soltanto di una città , 
ma de l mondo a llora conosciuto. In 
questa piazza , tutti i massimi personag�
gi hanno, posto il loro ta llone e tutti 
si sono inclina ti a lla potenza ed a l �
l’arte .

Da una parte la basilica di San Mar�
co, fonda ta ne ll’828, rifa tta a partire 
da l 1063, consacra ta ne l 1094, succes �
sivamente comple ta ta ed abbe llita fino 
a l 1500, rappresenta il massimo monu�
mento venez iano, una de lle più vene �
rande chiese de lla cristianità . Domi �
na ta in a lto da i qua ttro cava lli di rame 
dora to, opera greca de l IV-VII secolo 
porta ti da Costantinopoli ne l 1204 a l 
tempo de lla IV Crocia ta , che rappre �
sentano idea lmente la potenza di Ve �
nez ia . Ed entrando a ll’interno, si pos �
sono ammirare , sopra ttutto ne ll’a trio, 
i magnifici marmi e mosa ici policromi, 
gioie lli insupera ti d’arte . D i fronte a lia 
basilica l’A ia Napoleonica , a sinistra 
le Procura tie Nuove ed a destra le 
Procura tie Vecchie , opera de l Longhe �
na . Questi qua ttro grandi « monumen�
ti » fanno apparire la P iazza San Mar�

co, come un grande sa lone marmoreo. 
E bisogna ammirare la Torre de ll’O- 

rologio, a ttraverso il cui arco si acce �
de a lle Mercerie , la classica ca lle ve �

nez iana , dove si svolge tutta la vita 
commercia le de lla grande città mari �
nara .

E dovremmo poi parlare de l Pa laz �
zo Duca le , massima espressione di 
splendore e d’arte de lla Serenissima , 
miracolo di sta tica e di leggiadria , pro�
totipo de ll’archite ttura gotica venez ia �
na , si dovrebbe parlare de i cento pa �
lazz i, de lle mille e mille opere d’arte 
che questi pa lazz i racchiudono; deside �
riamo soltanto raccomandare a l turi �
sta , che verrà a Venez ia per la prima 
volta , di dimenticare per poche ore le 
opere d’arte , per entrare ne lle « ca lli », 
per entrare ne i cara tteristici vicoli ve �
nez iani, onde conoscere la vera vita di 
questa città , città che non ha ugua li 
ne l mondo. Lì conoscerà il vivere tra �
manda to ne i secoli, il vivere di una 
città che ha conquista to con la forza 
e con il commercio, il mondo.

Ed invitiamo il turista , lo sportivo, 
ad entrare sicuro ne lle piccole frig�
gitorie di pesce , ove le specia lità ga �
stronomiche , sempre a base di pesce 
freschissimo, tenteranno la gola de i 
buongusta i.

E Venez ia , siamo certi, ne i giorni di 
gara , preparerà à i concorrenti a l «suo» 
Ra llye , una accoglienza veramente 
spe ttacolare , degno esempio de ll’acco �
glienza de lla gente vene ta .

I migliori a lberghi di Venez ia , con�
cederanno sconti e facilitaz ioni, e li 
ricordiamo questi a lberghi: da l Bauer 
Grunwa ld, con una capacità di 405 
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La Venez ia commercia le e ba lneare: a sinistra uno sguardo sulla sempre a ffolla tissima ed anima tissima « ca lle de lle Mercerie » ed 
a destra il Lido con la spiaggia che si perde a lia vista , in una inquadra tura presa da lle terrazze de ll’A lbergo Exce lsior.

stanze , posto a San Moisé , a l magni �
fico Danie li Roya l, che sorge e domina 
la riva degli Schiavoni e che possiede 
400 camere , a l Grand Hote l Europa Bri- 
tannia , che sorge sul fiabesco C ana l 
Grande , a l Luna , a l Splendido, e via 
via tutti gli a ltri tutti moderni, tutti 
confortevoli, dove il turista si sente 
come a casa sua .

E con questo abbiamo termina to, le 
nostre note , su Venez ia le qua li non 
hanno avuto a ltro scopo, se non que llo 
di illustrare una città , degna degli e- 
pisodi de lle « Mille e una notte ». 

Il G arda ed il C adore
E dopo la «città de l sogno»: Vene �

z ia , ci sembra utile , per lo sportivo che 
ne i giorni 11-13 giugno si cimenterà 
ne lla gara venez iana , illustrare breve �
mente , il percorso che egli compirà , un 
percorso che può divenire me ta di suc �
cessive gite sia estive , che inverna li. 

Partenza da R iva de l G arda , la qua �
le giace ne lla parte più se ttentriona le 
de l lago omonimo ed è posta in un pic �
colo golfo, a i piedi de ll’erto^M. Roc�
che tta . E ’ una cittadina magnifica , in 
parte antica , in parte moderna , il nu�
cleo antico è raccolto intorno a l porto 
e presenta de lle vie stre tte , de lle piaz �
ze austero e de i portici trecenteschi; la 
parte moderna invece , forma ta di vil �
le tte che si rispecchiano cive ttuole ne l �
l’azzurro lago, danno a lla cittadina un 
tono di giovanile a llegria . A lla posiz io�
ne incantevole , a lle be llezze de l pae �

saggio ed a lla mitezza de l clima corri �
sponde l’ottima organizzaz ione turisti �
ca ed un’a ttrezza tura a lberghiera di 
prim’ordine , le qua li hanno contribuito 
a lle fortune de lla città , facendone una 
importante staz ione di soggiorno, fre �
quenta ta specie in autunno ed in pri �
mavera , da moltissimi stranieri. La cit �
tà è importantissima poi, rappresen�
tando il punto obbliga to di transito per 
il trentino.

Ed infa tti, lascia ta R iva , ci si inoltra 
ne lla Va lle di Ledro, percorsa da lla ce �
lebre strada de l Pona le (costruita ne l 
1852), che si stacca da lla sta ta le 45 bis 
(G ardesana occidenta le) poco a sud di 
R iva , e supera to lo spartiacque fra la 
Va lle di Ledro e que lla de l Pà lvico va 
ad innestarsi sulla strada de lle G iudi- 
càrie a C a ’ Rossa . La strada de l Pe �
na le , rappresenta la più dire tta via di 
comunicaz ione fra il G arda e T ione di 
Trento, ridente cittadina da lle rinoma�
te acque terma li. T ione staz ione di 
villeggia tura estiva , offre be lle passeg �
gia te ne i dintorni, a l Parco di Mirava i; 
le , (stupenda vista sulla « Busa » di 
T ione), a lla Madonna de l Làres, ed a l 
Be lvedere de l qua le si può spaz iare sui 
ghiaccia i de ll’Adame llo.

E dopo T ione ci si porta in breve 
verso Trento, la cittadina di origini .co �
rnane , oggi capita le de l Trentino e sede 
degli U ffici de lla Regione Autonoma 
Trentino-A lto Adige , situa ta in un’am�
pia conca solca ta da ll’Adige , circon�
da ta da una grandiosa cerchia di mae �

stose montagne . Cospicui monumenti 
romanici e de l R inascimento, evocano 
la sua illustre storia politica e re li �
giosa: il medieva le Pa lazzo Pre torio 
con la quadra ta Torre Grande , la du- 
gentesc.a Torre Vanga , il Duomo Ro�
manico ed il grandioso complesso de l 
C aste llo de l Buon Consiglio, costruito 
per residenza de i principi-vescovi ed 
in cui a leggia ancora il ricordo de l 
martirio di C esare Ba ttisti e degli a l �
tri pa trioti trentini. Una imponente 
a ttrezza tura a lberghiera soddisfa pie �
namente le esigenze di qua lsiasi turi �
sta .

E dopo Trento su la ripida sa lita che 
da Ora per il Passo di S . Lugano por�
ta a C ava lese situa ta a 1000 me tri a l �
lo sbocco de lla Va l di G ambis, su un 
verde e mosso a ltipiano inclina to ver�
so F A lvisio, di fronte a lla se lvosa C a �
tena de i La t’emar. E ’ il maggior centro 
de lla va lle , sede de lla Magnifica Co�
munità G enera le , amministra trice di 
un ingente pa trimonio di pascoli e bo �
schi. Lascia ta a lle nostre spa lle , la cit �
tadina di C ava lese si tocca Predazzo, 
popolosa e vivace cittadina , situa ta ad 
una a ltitudine di 1018 me tri, a lla con �
fluenza de l R io Travignolo ne ll'Avisio 
tra pra terie e boschi.

Ma la corsa non concederà respiro a i 
concorrenti, i qua li abbandona ta rapi �
damente Predazzo. si inoltreranno ne l �
la Va l di F assa , la qua le apre il suo 
ampio solco, e per Moena si svolge a 
se ttentrione fino a Mazz in e di qui in
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direz ione nord-est tra il C agnaccio il 
Sasso Lungo, il Se lla , la Marmolada e 
i Monzoni, sino a l pian di F edà ia . Be l �
la e pola ta di borghi, i parteci �
panti a l Ra llye ammireranno so�
pra ttutto C anaze i, che è il suo mag�
gior centro a lpinistico. Ma le esigenze 
de lla corsa inca lzano, tanto più che il 
Passo Pordoi è vicino. E qui, a 2239 
me tri d’a ltezza i concorrenti vedranno 
tutto lo scenario Dolomitico, tutta la

L'estra tto de l
L’Automobile C lub di Venez ia , sotto 

il Pa trona to de l Comune di Venez ia , 
de ll’Automobile C lub d’Ita lia e de lla 
Regione Trentino A lto Adige , e con il 
concorso de lla S .A .V .I.A .T ., che gestisce 
il C asinò, organizza , ne i giorni 11, 12 
e 13 giugno 1954, una manifestaz ione 
sportiva internaz iona le denomina ta: 
« I Ra llye de l Lido di Venez ia », dota ta 
di premi in denaro per L. 5 milioni ed 
in coppe , medaglie , ogge tti, buoni sog �
giorno e vari, per l’importo di Lire 2 
milioni. A lla manifestaz ione sono am�
messe le ve tture di serie da turismo, 
gran turismo e sport, rispondenti a i re �
quisiti prescritti da l regolamento inter�
naz iona le , de lla Commissione Sportiva 
Internaz iona le . Le ve tture saranno ri �
partite ne lle seguenti ca tegorie e classi: 

C a tegoria A: ve tture di serie norma li 
da turismo. — C lasse 1: fino a 750 cc.; 
classe 2: da oltre 750 a 1600 cc.; classe 
3: oltre 1600 cc.

C a tegoria B: ve tture di serie da gran 
turismo e ve tture da turismo di serie

grande ca tena ne lla qua le sono inseriti 
i colossi de lle nostre A lpi. E poi su�
pera to anche il Passo F a lzarego giù 
verso Cortina , verso Ponte ne lle A lpi, 
verso V ittorio Vene to, raggiungendo la 
me ta: Venez ia , me ta che sarà apporta �
trice , per molti, di premi e di pa lme 
de lla vittoria , ma per tutti di gioie in�
finite .

(1 da ti artistici e storici sono sta ti ri �
leva ti da lle pubb’.icaz ioni de l T . C .I.).

Regolamento
specia li. — C lasse 4: fino a 750 cc.; clas �
se 5: da oltre 750 a 1300 cc.; classe 6: 
oltre 1300 cc.

C a tegoria C: ve tture « sport ». — 
C lasse 7: fino a 1300 cc.; classe 8: oltre 
1300 cc.

I concorrenti potranno prendere la 
partenza a loro sce lta da uno de i se �
guenti centri obbliga tori di partenza: 

In Ita lia: G enova , Torino, Milano, 
Bolzano, Udine . F irenze .

A ll’Estero: N izza , Be llinzona , Inns- 
bruck.

I concorrenti dovranno percorrere , a 
seconda de lla loca lità di partenza , uno 
degli itinerari fìssa ti dagli organizza �
tori e comunica ti agli interessa ti. Tutti 
convergeranno a R iva de l G arda , città 
termina le de lla prima tappa de l Ra l �
lye , e dovranno presentarsi a l Control �
lo di Arrivo entro la mezz’ora prece �
dente fora teorica di arrivo, indica ta 
precedentemente a l momento de lla 
partenza , ne l libre tto di marcia .

G li itinerari de lla prima giorna ta ,

confluiscono tutti ne lla strada' G arde �
sana occidenta le , che , a partire da l bi �
vio di V irle Tre Ponti a Sa lò è obbli �
ga toria per tutti i concorrenti. In ta le 
tra tto, de llo sviluppo di 6 Km. verrà 
cronome tra to il tempo (che non dovrà 
essere inferiore a i 30 Km. orari o supe �
riore a i 50 Km. orari); ta le tempo do�
vrà essere esa ttamente la me tà di que l �
lo impiega to da l concorrente ne lla se �
conda tappa , ne l tra tto da l controllo 
orario n. 3 di C anaze i-C ippo 64 de lla 
S .S . 48, a l controllo orario n. 4 di Passo 
de l Pordoi-C ippo 76 S .S . 48 e de llo 
sviluppo di 12 Km.

Ne lla seconda giorna ta , 12 giugno, i 
concorrenti dovranno percorrere l’iti �
nerario comune R iva de l G arda-Tren- 
to-Ora-Pordoi-Cortina d’Ampezzo-Pon- 
te ne lle A lpi-V ittorio Vene to-Treviso- 
Venez ia , di complessivi Km. 428. L’ora 
di transito ne i diversi controlli posti 
lungo il percorso, dovrà corrispon�
dere a que lla indica ta ne l libre tto di 
marcia . Punti di pena lizzaz ione ver�
ranno inferti a i concorrenti che non 
manterranno le medie prestabilite .

L'arrivo de ll’itinerario comune av �
verrà sul Ponte de lla Laguna . I primi 
dieci di ogni classe , disputeranno a l 
Lido di Venez ia , una prova di ve lo�
cità su di un tra tto di Km. 1,700, con 
partenza da fermo.

Il regolamento prevede oltre a lla 
classifica genera le ed a que lle parz ia li 
di classe , anche de lle classifiche Spe �
cia li per i gruppi sportivi, per squadre 
di marca , per le signore e per i soci 
de ll’A . C . di Venez ia .

Parti di rica r bio per automezz i ita liani -PerDodfle-Jeep 
GMG - Bedford - Ford - Chevrole t -Austin-Morrls ecc. 
F iltri aria a secco e a bagno d’olio - Bulloneria norma le e specia le
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Da l nome illustre de l suo primo Presidente , N ino F arina , 
la A .N . C .A .I. trae i migliori auspici per la sua prosperità

Il succedersi a ritmo serra to di avvenimenti de lla gran�
diosità de l Sa lone di Torino e de lla Mille Miglia ci hanno 
impedito sino ad ora di dedicare il nostro spaz io (non 
certo la nostra a ttenz ione chè a ll’argomento che andiamo 
a tra ttare è sta ta dedica ta sin da l suo primissimo sorgere), 
a lla prima Assemblea de lla A .N . C .A .I. ed a lla nomina de l 
suo primo Consiglio D ire ttivo, a ttività queste che hanno 
avuto il loro sviluppo a Milano il 25 Aprile scorso.

A lla A .N . C .A .I., ossia a lla Associaz ione Naz iona le Corri �
dori Automobilistici Ita liani, la nostra R ivista ha infa tti 
da to tutto il suo appoggio tra ttando l’argomento, sia sul 
fascicolo N . 2 così come sui seguenti N . 3 e 15 de l corrente 
anno, e ciò in quanto già in passa to Auto Ita liana aveva 
sempre visto in organismi di questo tipo una possibilità 
di difesa , e ad un tempo di mora lizzaz ione , di tutta la 
grande ca tegoria degli automobilisti sportivi siano essi pro�
fessionisti accasa ti come professionisti indipendenti o di �
le ttanti.

Molti nostri punti di vista in argomento sono già sta ti 
espressi sui precita ti fascicoli e non ci ripe teremo; ci sof �
fermeremo invece ad ana lizzare qua lche de ttaglio de lla 
riunione de l 25 scorso a cui hanno partecipa to sì e no una 
cinquantina di persone , promotori e stampa compresa .

Questa partecipaz ione , anche se qua lita tivamente e le tta , 
è sta ta numericamente un po’ ridotta e ci auguriamo che 
la causa sia solo da ricercarsi ne lla forse infe lice da ta 
presce lta , una da ta che coincideva con la domenica imme�
dia tamente? precedente a lla disputa de lla XXI Mille Miglia , 
che è come dire la giorna ta più ada tta per una producente 
seduta di a llenamento sul percorso de lla prova bresciana . 
C i auguriamo, abbiamo de tto, che questa sia la unica causa 
di una così scarsa partecipaz ione degli sportivi militanti 
a lla riunione base di una Associaz ione crea ta unicamente 
per essi. I nostri piloti però, e non facciamo qui a lcuna 
scoperta , amano essere tute la ti, amano essere a iuta ti, 'gui �
da ti, sorre tti, mora lmente e ma teria lmente ma non si spre �
cano certo a potenz iare con la loro più viva ed a ttiva par�
tecipaz ione persona le le iniz ia tive tese ad assicurare le 
migliori condiz ioni per esple tare la loro a ttività .

I nostri piloti, escluse poche e lodevoli eccez ioni, sono 
molto comodi. Esigono ma non si adoperano ne l loro stes �
so interesse . Se si raggruppano in Scuderie lo fanno so- 
vra ttutto perchè in ogni Scuderia vi è il cireneo che si 
sobbarca a tutte le tra tta tive per gli ingaggi, le iscriz ioni, 
le prenotaz ioni degli a lberghi, de i rifornimenti, ecc. Han�
no un po’ tutti la menta lità de ll’accasa to, che è abitua to 
ad essere servito di tutto punto, sa lvo poi na tura lmente 
discostarsi da lla menta lità de ll’accasa to quando si tra tta di 
obbedire agli ordini di Scuderia .

C i auguriamo, abbiamo de tto, che solo la Mille Miglia ab �
bia tenuto lontano molti de i piloti che pur avevano da ta 
la loro entusiastica adesione di massima a lla A .N . C .A .I., 
ma comunque una volta ancora dobbiamo convenire che è 
solo la gran molla de lla passione di pochi individui che 
tiene collega ti tutti i fili de lla nostra a ttività sportiva e 
frutto di questa molla de lla passione è anche questa A .N . 
C .A .I. che pe l momento si impernia sulla persona di Fran�
co Spotorno che l’ha promossa e l’ha condotta a lla sua 
costituz ioni' a ffidandone poi a lle sa lde mani di N ino F arina 
la Presidenza e ffe ttiva ed a que lle di A lberto Ascari la 
Presidenza Onoraria . Con due C ampioni de l Mondo in ser�
pa possiamo esser certi che questa diligenza farà molta 
e buona strada , e che a difenderla da ogni assa lto provve �
deranno braccia ben pronte a svehtare ogni a ttacco.

E che ta li assa lti siano previsti lo si è capito subito poi �
ché non appena furono esauriti i tradiz iona li preamboli, 
non appena fu nomina to N ino F arina (che con A lberto 
Ascari, branco Bordoni e Umberto Maglioli formava il 
gru pi h i de i veri piloti), e non appena Franco Spotorno 
ebbi* riepiloga to gli scopi de lla Associaz ione espressi de l 
resto ne l suo S ta tuto (vedi Auto Ita liana N . 3, e venne 

aperta la discussione — per lo appunto sullo S ta tuto — 
vi fu subito chi pa lesò la preoccupaz ione che nonostante 
la notevole percentua le di soci piloti (8 contro 3 aderenti) 
si potesse un be l momento correre il rischio di avere in 
qua lche riunione di Consiglio una maggioranza di ade �
renti ne i riguardi de i piloti che per la loro a ttività ven�
gono spesso a trovarsi ne lla condiz ione di non poter par�
tecipare a tutte le sedute .

La distinz ione tra Soci Corridori e Soci Aderenti è ap �
parsa così subito argomento basilare de lla discussione e 
certo essa presenta non pochi punti preoccupanti, ed ha 
costituito una logica fra ttura tra i pur pochi presenti che , 
come abbiamo de tto, erano in preponderanza futuri Soci 
Aderenti.

La presenza degli Aderenti ne lla A .N . C .A .I. è giustifi �
ca ta da due plausibilissimi motivi. L’Associaz ione per poter 
esercitare una forza ha bisogno anche de l numero e non 
può quindi vivere solo coi Soci P iloti che , per poter godere 
di questa qua lifica , devono poi passare a ttraverso la severa 
documentaz ione de lla partecipaz ione ad a lmeno tre prove 
internaz iona li di ve locità . Il numero corrisponde poi anche , 
in questo caso, a lla potenz ia lità finanz iaria ed anche que �
sto non deve essere trascura to. A parte queste considera �
z ioni di cara ttere ma teria le , sussistono poi le considera �
z ioni mora li che esigono di accogliere ne lla Associaz ione 
tutti coloro che pur essendo protagonisti e ffe ttivi de llo 
sport automobilistico non possiedono ancora le preroga tive 
per poter essere ammessi tra i Soci P iloti e tutti coloro 
che pur senza scendere e ffe ttivamente sul terreno agoni �
stico partecipano a lla vita automobilistica sportiva per 
a ltro verso»

L'uomo de lla strada na tura lmente non riesce a vedere 
come fra queste ca tegorie di persone tutte interessa te in 
de finitiva a lla medesima a ttività possano esservi in un 
domani divergenze di vedute , ma purtroppo questo indi �
viduo non sa che in tutto questo nostro ambiente esistono 
persone che hanno mire persona listiche e che possono sem�
pre trovare chi dia loro credito e li segua per lo appunto 
ne ll'assa lto a lla cosidde tta diligenza .

Lo scoglio comunque pare sia sta to supera to inserendo 
ne llo S ta tuto una clausola in cui si precisa che votaz ioni 
di ogni genere potranno aver luogo solo qua lora vi sia 
una proporz iona le preponderanza di Soci P iloti ne i con�
fronti de i Soci Aderenti.

Era sta ta anche ventila ta la possibilità di privare questa 
seconda ca tegoria di soci de l diritto di voto, soluz ione pe �
rò scarta ta in quanto avrebbe dimostra to che questo so �
cio veniva ad avere verso la Associaz ione solo de i doveri 
e nessun diritto. Noi pensiamo che una soluz ione de l ge �
nere , sempre che non fosse sta ta lumeggia ta in modo par�
ticolare da a lcuni interessa ti, avrebbe in de finitiva a llon�
tana to da lla Associaz ione solo certi indesiderabili, ma ben 
chiaro d’a ltronde appare che costoro avrebbero poi trova �
te compiacenti tribune da cui arringare la massa degli ade �
renti in pectore a non... aderire .

Qua lcuno invece avanzò una proposta invero assa i pe �
regrina: e liminare ogni discussione in proposito abolendo
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